
i ragazzi di lanino e cavour e l’emozionante incontro con la scrittrice

La bellezza della “scuola senza muri” di Laura Bosio

Oggi non abbiamo parlato di
«migranti», «rifugiati» o «ri-

chiedenti asilo».Oggi, con la
scrittrice Laura Bosio e con il

professor Tonino Repetto, mo-
deratore dell’incontro, abbia-

mo parlato di «persone». Ab-
biamo parlato di che cosa signi-

fichi mettersi in discussione,
assumere con se stessi e con gli

altri un impegno, fare la pro-
pria parte stando negli «inter-

stizi», «per sollevare domande
di giustizia», citando le parole

di Laura Bosio.
L’ultimo libro della scrittri-

ce vercellese, «Unascuola sen-
za muri», è una testimonianza
preziosa, è il racconto di un’e-
sperienza di insegnamento na-

ta dalla condivisione dell’ini-
ziativa realizzata a Roma da

Eraldo Affinati e Anna Luce
Lenzi. Stiamo parlando della

scuola di italiano Penny Wir-
ton che Laura Bosio dirige a Mi-

lano dal 2015. Sono tutti vo-
lontari gli uomini e le donne

che insegnano l’italiano ai mi-
granti «a tu per tu», senza clas-

si, senza voti e senza burocra-
zia. Laura Bosio ha messo al

centro del suo bellissimo libro
la sua esperienza e le tante sto-

rie ascoltate, trasposte sulla pa-
gina con una scrittura quasi es-

senziale, non romanzate co-
me ci ha detto, perché altri-
menti «mi sembrava tradirli».

Tante le domande poste dagli

studenti del Professionale La-
nino e del Tecnico Cavour che

hanno affollato l’aula magna
dell’Istituto di corso Italia.

Si è parlato dello Ius Migran-
di, il diritto di migrare che do-

vrebbe essere riconosciuto a li-
vello internazionale, e dell’in-

vello internazionale, e dell’in-
differenza che sempre più
spesso si tramuta addirittura

in insofferenza di fronte alle
tragedie dei migranti, di fron-

te ai bambini che annegano. Al-
la domanda di una studentes-

sa, «Che paura legge negli oc-
chi dei suoi studenti?», Bosio

ha risposto toccando in profon-
dità il senso complessivo della
sua esperienza e del suo li-

bro-testimonianza. Moltidi lo-

ro, ha detto la scrittrice, «han-
no gliocchi oscurati dallo spae-

samento», si percepiscono co-
me una massa, gruppi che si

muovono da un barcone ad un
centro di accoglienza. Matutti

sono mossi dalla fiducia che a
poco a poco traspare dai loro oc-
chi. «Questascuola allarga l’ani-
ma», ha detto una ragazza dopo
aver fatto esperienzadi volonta-

riato nella «scuola senza muri»
diretta da Laura Bosio. Possia-

mo dirlo anche noi dopo l’incon-
tro di oggi. Anche noi, prof. e al-

lievi, siamo con Laura Bosio e
con i suoi studenti, nella nostra

vita di tutti i giorni, «sulle sedie
multicolore, gomito a gomito,

davanti a un libro aperto, a guar-
darci negli occhi mentre dicia-
mo: Io sono, affermando il sem-

plice diritto di esistere».
LAREDAZIONEDELL’ISTITUTO

PROFESSIONALELANINO

VERCELLI —

Tutti i diritti riservati

PAESE : Italia 

PAGINE : 13

SUPERFICIE : 18 %

PERIODICITÀ : Quotidiano



AUTORE : N.D.

21 febbraio 2020 - Edizione Vercelli



Studentieprof.delLaninoeallespallelascrittrice LauraBosio

Tutti i diritti riservati

PAESE : Italia 

PAGINE : 13

SUPERFICIE : 18 %

PERIODICITÀ : Quotidiano



AUTORE : N.D.

21 febbraio 2020 - Edizione Vercelli


